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raccolta differenziata degli oli vegetali esausti 

 

Dal 2 novembre è possibile conferire oli esausti oltre al centro di raccoltacomunale di Via G. Matteotti  
nei seguenti siti comunali e nei seguenti orari di apertura: 

Magazzino Comunale – Strada in Valle n. 2  da lunedì a venerdì dalle ore 8,00 alle ore 16,30 

Area Mercato - via F. Baracca     martedì dalle ore 7,00 alle ore 13,00 
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2016 



RACCOLTA DIFFERENZIATA 
OLI VEGETALI ESAUSTI 

 

Nel mese di novembre 2016 i punti di raccolta differenziata degli oli vegetali esausti sono 
stati ampliati. Oltre al contenitore posto presso l’Isola Ecologica - via G. Matteotti, a cui si 
può accedere negli orari di apertura dell’Isola, sono stati individuati altri due punti di 
raccolta presso aree comunali, con i seguenti orari: 

1. Magazzino Comunale – Strada in Valle n. 2  da lunedì a venerdì dalle ore 8,00 alle ore 16,30. 

2. Area Mercato - via F. Baracca     martedì dalle ore 7,00 alle ore 13,00; 

 

COS’E’ L’OLIO VEGETALE 
L’olio utilizzato per la cottura o la conservazione degli alimenti deve essere differenziato. 
Dopo l’uso domestico, infatti, l’olio si trasforma in un rifiuto e costituisce una minaccia per 
l'ambiente. Per questo è necessario smaltirlo correttamente. 
Grazie alla raccolta differenziata, l'olio separato viene rigenerato e riutilizzato nel campo 
della cosmesi e per la produzione di oli lubrificanti per motore, cementi, asfalti e bitumi, 
biodiesel per trazione, etc. 
La raccolta dell'olio alimentare consente, quindi, un risparmio energetico offrendo 
un'alternativa alla produzione di oli sintetici derivanti dal petrolio e aiuta a salvaguardare 
l'ambiente. 
 



Sono oli vegetali: 
• Oli vegetali di provenienza domestica come olio di frittura 
• Olio di conservazione degli alimenti (es. olio di conserve, l'olio del tonno in scatola, 

etc.) 

COME FARE 
• Aspettare che l'olio si raffreddi; 
• Una volta raffreddato, filtrarlo e versarlo con un imbuto all'interno di un flacone o di 

una tanica (anche una bottiglia di plastica va bene). Avvitare bene il tappo; 
• Portarlo presso il punto di raccolta e svuotarlo nell'apposito contenitore. 

COSA “NON” FARE 
INSERIRE NEL CONTENITORE: 

• olio da motore • grassi di origine animale (burro, strutto, etc.) • altri rifiuti liquidi in 
generale. 
 

ATTENZIONE 
BASTANO PICCOLE QUANTITÀ DI QUESTI RIFIUTI PER RENDERE 

L’OLIO NON RICICLABILE 



CONTENITORE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SOLO TRE SEMPLICI OPERAZIONI 

1. ALZARE IL COPERCHIO VERDE DI PROTEZIONE   2. VERSARE L’OLIO VEGETALE ESAUSTO 
                                                                                                                          NEL CONTENITORE 

 

    
 

3. TERMINATO IL VERSAMENTO DELL’OLIO VEGETALE ESAUSTO NEL CONTENITORE 
ABBASSARE IL COPERCHIO VERDE DI PROTEZIONE 

 

 



RICORDA 

L’olio esausto disperso nel sottosuolo e nelle falde acquifere 
Gli oli esausti dispersi nel sottosuolo depositano un film sottilissimo attorno alle particelle di 
terra formando uno strato di sbarramento tra le particelle stesse, l’acqua e le radici capillari 
delle piante, impedendo l’assunzione delle sostanze nutritive. 
Se l’olio raggiunge la falda freatica, forma sopra di essa uno strato lentiforme con spessore 
3-5 cm, che si sposta con la falda stessa verso la valle e può raggiungere pozzi di acqua 
potabile anche molto lontani, rendendoli inutilizzabili; infatti un litro di olio mescolato ad un 
milione di litri d’acqua basta per alterare il gusto in limiti incompatibili con la potabilità. 

L’olio disperso nelle acque superficiali 
L’olio che invece raggiunge qualsiasi specchio d’acqua superficiale può andare a formare 
una sottile pellicola impermeabile che impedisce l’ossigenazione e compromette 
l’esistenza della flora e della fauna.  

L’olio disperso nella rete fognaria 
Anche laddove esistono impianti fognari adeguati, lo smaltimento di queste enormi 
quantità di residuo oleoso provoca inconvenienti perché pregiudica il corretto 
funzionamento dei depuratori influenzando negativamente i trattamenti biologici e 
comunque li rende più costosi. 
La presenza di oli nei depuratori viene risolta nella fase preliminare del trattamento 
attraverso la realizzazione di appositi disoleatori, per separare gli oli e i grassi che 
galleggiano nel liquame. 
Quindi è molto importante un corretto e controllato smaltimento dell’olio vegetale esausto 
ai fini della salvaguardia dell’ambiente. 


